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BASII,ICA E MONASTERO DI S.VINCENZO E DI S.CATERINA DE'RIC]CI
via san Vincenzo. PRATO

RELAZIONE STORICO-ARTISTICA

ll monastero fu fondato nel 1503 per cura di alcune pie donne che chiesero

al generale dei Domenicani di poter vestire l'abito del terz'ordine della

Penitenza, poiche le dornenicane di S.Caterina rifiutavano I'ingresso nel

loro convento. Dopo I'acquisto di alcune case sull'odierna via S.Vincenzo.

I'edificazione della chiesa inzio nel l-507, cornpletata nel l5l2 insienre ad

un'altra chiesa riservata alle suore al prirno piano, e ad alcune celle sul lato

nord clel chiostro. Crossi lavori si ebhcro dal 1558 al 1565" iluartdo Filip,r,r

Salviati fece costruire a proprie spese il coro e la nuova chiesa pubhlica, e

la dimensione del convento raggiunse le odierne dirnensioni. Nei secoli

seguenti il complesso subì solo aggiustamenti e nuove decorazioni,

soprattutto durante il periodo della santificazione di Caterina de'Ricci. tì'a

t 1732 e il 1746, durante il quale venne ricostruita la chiesa.

Sulla piazza S.Domenico prospetta il severo fianco della chiesa. diviso in

quattro parti da un'intelaiatura di fasce verticali; ciascuno di questi

riquadri contiene in alto una finestra rnistilinea. Sul lato absidale compare

anche il campanile a torre. La facciata principale prospettando sulla stretta

strada di S.Vincenzo, è poco visibile; è delimitata da due paraste giganti



, ::Jhe con specchiature- e conclusa da un timpano triangolare contenente

-.', rìnestrino circolare. L'unico portale della facciata ha Lrn tinrpano curvo,

ed è sormontato da una finestra rettangolare. oggi tanrponata.

L'interno della chiesa conserva ancora l'Lrntarietà dell'intervento

settecentesco. che probabilmente si deve ad un allievo di Giovan Battista

Foggini: Girolarno Ticciati (1676-1744); a questi si affiancarono il figlio

del Foggini. Vincenzo, e Giovan Battista Bettini. L'unico ambiente della

chiesa e coperto con volta a botte interrotta da tre unghiature per lato in

corrisponderrza di altrettante finestre; stucchi a caftigli rnistilinei. con

volute vegetali. rosoni e cherubini ornano la volta. nlentre fra le unghiature

si inseriscono delle irrcorniciature che colttellgono degli affreschi di

Giovanni Arrtonio Pucci (1679-1739) rappresentanti Ia Gloria cli

S.Caterina al centro, e sui lati ;lngeli cott i sirnboli della passione. Le

pareti della chiesa sono ritmate da grosse lesene sporgenti che lasciano

spazio a quattro altari (in marmo colorato, con specchiature, timpano

curvilineo interrotto a[ centro) tutti disegnati da G.B.Bettirri, e ospitanti

diverse pale, fra le più interessanti, sul primo altare a destra si trova il

Martirio di S.Caterina d'Alessandria, opera del 1734 di Vincenzo Meucci.

Sulla parte alta delle larghe paraste fiancheggiata da lesene con capitelli



compositi dorati, si trovano dei rilievi marmorei raffiguranti scene dalla

rita di S.Caterina (realizzati da V.Foggini o G.Ticciati fra il 1733 e il

1734): nella parle bassa vi sono delle porte sormontate da timparro

triangolare. Le due paraste vicine all'abside hanno pianta curva.

affiancando l'altare maggiore che fu realizzato da Girolamo Ticciati

(1676-1744); due colonne in marmo poggianti su piedistalli divergenti.

soneggono un frontone curvilineo convesso. AI centro un rilievo

nrarnroreo di Ticciati rappresentante il \liracolo c{cll'tthhraccio del

crocifisso.

L'annesso complesso monastico di clausura e visitabile palzialmente solo

in alcune detenninate ricorrenze; fra gli ambienti visitabili c'è Ia cappella

della Madonna dei Papalini, il nome deriva dall'irnmagine della Vergine

(un busto in terracotta policromata degli inizi del Cinquecento attribuibile

alla cerchia di Matteo Civitati) davanti alla quale furono trovate in

preghiera le suore del convento da tre capitani delle truppe mercenarie

spagnole durante il Sacco di Prato del 1512, i quali decisero perlanto di

non violare più il luogo. La volta a botte della cappella presenta dei rosoni

in cartapesta del XVII secolo. Nel 1590, sotto il pavimento della cappella

fu posto il corpo di S.Cateria de'Ricci, che vi rimase sino al 1732.



\ltro ambiente visitabile è il coro monastico, fatto costruire fia il l-558 e il

1564 da Filippo Salviati su probabile disegno di Baccio Bandinelli; in

un'ampia sala rettangolare copefta a vela con lunette su peducci tuscanici,

sono disposti su tre lati degli stalli in noce su tre ordini (quasi 180 posti)

risalenti alla metà del XVI secolo, al centro della sala e un grande

badalone in noce. La parete di fondo è conclusa da tre aperture ad arco.

quella centrale ospita l'altare maggiore, le due laterali ospitano dei dipinti

cinquecenteschi comrnissionati dai Salviati.

Attorno al cortile sono alcuni ambienti di lavoro e di vita conrLrnitaria delle

religiose: sul lato est fu costruita nel 156-§ la sala di lal'oro: cinclue colonne

tuscaniche in pietra serena dividono lo spazio in due navate, la copertura è

a crociera. A occidente sorse intorno al 1540 iI Guardaroba: una sala con

copeftura lignea sorretta da mensoloni a volute. al centro un bancone

ligneo del Seicento, alle pareti armadi del XVIII e XIX secolo e nunrerosi

dipintidel XVI e XVIII secolo.

Al primo piano, dove si trovano anche le celle delle religiose. si

corlservano [e rnaggiori tracce della vita di S.Caterina de'Ricci in questo

convento: la cella della Santa, dove morì il 2 febbraio 1590. fir trasformata

nella Cella del transito. Oggi vi si conseruano lo stallo. secondo la

tradizione dalla usato nel coro da Caterina, piùr volte priora: ricordi del



Savonarola cui la suora fu molto devota, fra

toltogli prima che il corpo venisse bruciato

Firenze nel 1498.

cui un dito del

in Piazza edlla

predicatore,

Signoria a

Sullo stesso braccio delle celle sono la Cappella del Crocifisso (dove

a\'\'enne altro avvenimento prodigioso della Santa), e la Cappella delle

Reliquie. voluta da Santa Caterina.
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